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DECRETO N. 19 del 27.04.2016 

____________  

Oggetto:  Costituzione del Gruppo di lavoro per il procedimento di accreditamento delle strutture 

residenziali integrate di cui al Capo III del D.P.Reg. n. 4/2008. 

 

VISTO lo Statuto Speciale della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge regionale 23 dicembre 2005, n. 23 “Sistema integrato dei servizi alla 

persona. Abrogazione della legge regionale n. 4 del 1988. Riordino delle funzioni 

socio-assistenziali”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione 22 luglio 2008, n. 4 concernente il 

Regolamento di attuazione dell'articolo 43 della legge regionale 23 dicembre 2005, 

n. 23. ”Organizzazione e funzionamento delle strutture sociali, istituti di 

partecipazione e concertazione”; 

VISTO il Capo III del succitato Regolamento che individua le tipologie delle Strutture 

residenziali integrate e che, all'art. 28, stabilisce che i requisiti specifici per le 

singole tipologie di strutture sociali sono definiti con provvedimento della Giunta 

Regionale; 

VISTE  in particolare le deliberazioni della Giunta regionale n.33/36 dell’8.8.2013 e n.50/17 

del 3.12.2013 che disciplinano i requisiti specifici per le singole tipologie di strutture 

sociali ai sensi del Regolamento di attuazione della L.R. 23 dicembre 2005 n. 23, 

art. 28, e rinviano a successivo atto deliberativo l'individuazione dei requisiti 

specifici per le strutture residenziali integrate di cui al Capo III del D.P.Reg. n. 

4/2008,  

RICHIAMATA  la delibera del 15 dicembre 2015, n. 63/24 avente ad oggetto il “Piano di 

riorganizzazione e di riqualificazione del servizio sanitario regionale idoneo a 

garantire la sostenibilità del servizio stesso. Attuazione dell'articolo 29, comma 3 

della legge regionale 9 marzo 2015, n. 5” che, tra gli interventi mirati alla  

razionalizzazione e all’efficientamento dei servizi, individua la revisione 

organizzativa del sistema delle cure domiciliari integrate, con l’obiettivo di 
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realizzare nell’arco di un triennio il sistema regionale di accreditamento di qualità 

delle cure domiciliari integrate; 

RILEVATO  che nella attuale rete dei servizi residenziali, le Comunità integrate, per le quali la 

normativa vigente prevede l’erogazione di un livello di intensità sanitario basso e 

che svolgono una funzione intermedia fra le strutture a prevalente accoglienza 

abitativa e le strutture socio-sanitarie con livello di assistenza sanitario medio e 

alto, sono numericamente carenti e presentano standard organizzativi e di 

personale non adeguati per ospitare pazienti con problematiche sanitarie 

stabilizzate, ma comunque complesse; 

CONSIDERATO   che, nell'ambito della più complessa riorganizzazione del sistema delle cure 

primarie, è necessaria una profonda revisione che preveda: 

− la definizione degli standard strutturali e di personale delle comunità integrate di 

cui al Decreto del Presidente della Regione 22 luglio 2008, n. 4 Regolamento di 

attuazione dell’art. 43 della L.R. 23 dicembre 2005 n. 23, prevedendo due tipologie 

di comunità integrate: una prima tipologia che assicura un livello moderato di 

intensità sanitaria con tempi di degenza non definiti; una seconda che assicura un 

livello basso di intensità sanitaria con tempi di degenza non definiti;  

− la individuazione dei requisiti specifici di modalità abitative integrative o 

alternative alle strutture residenziali idonee ad accogliere persone in condizione di 

non autosufficienza; 

− la revisione del sistema tariffario in relazione sia ai fattori produttivi dei servizi 

offerti che alla ripartizione dei costi fra ambito sanitario e sociale;  

RITENUTO pertanto necessario costituire un gruppo di lavoro con il compito di formulare una 

organica proposta su quanto sopra evidenziato, composto da personale di 

comprovata competenza e professionalità individuato nell’ambito delle direzioni 

generali della Sanità e delle Politiche sociali, considerato che alcune fasi del 

percorso clinico e assistenziale richiedono l'intervento congiunto del servizio 

sanitario e della rete sociale;  

STABILITO  che il gruppo tecnico dovrà concludere il lavoro entro il termine di due mesi dal 

conferimento dell’incarico; 

PRECISATO  altresì che il gruppo di lavoro potrà avvalersi, all’occorrenza e a titolo gratuito, di 

ulteriori professionalità nel caso si presenti la necessità di acquisizione di 

competenze tecnico- specialistiche; 

 PRECISATO  che l'attività del gruppo di lavoro non comporterà per l'Amministrazione regionale 

alcun onere aggiuntivo e che tutti i componenti parteciperanno ai lavori a titolo 

gratuito; 
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DECRETA 

 

ART.1  E’ istituito presso la Direzione generale delle Politiche Sociali, per le motivazioni e 
con le finalità indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate, un 
gruppo di lavoro interdirezionale così composto: 

 

− Dr. Remo Siza, esperto in materia di politiche sociali, con funzioni di 
coordinatore del gruppo di lavoro 

− Dr. Giangiacomo Serra 

− Sig. Valentino Murru 

− Geom. Paolo Paulis 

− Dott.ssa Serena Meloni 

− Dott.ssa Rita Cantone 
 
 

ART. 3 Il gruppo di lavoro potrà avvalersi di ulteriori professionalità, nel caso si presenti la 

necessità di acquisizione di specifiche competenze. 

ART. 4  Il gruppo dovrà concludere i lavori entro il termine dei due mesi dal conferimento 
dell’incarico. 

ART. 5  L'attività del gruppo di lavoro non comporterà per l'amministrazione regionale alcun 
onere aggiuntivo e tutti i componenti parteciperanno ai lavori a titolo gratuito; i 
rimborsi per le spese di viaggio e missione sono a carico delle amministrazioni di 
appartenenza, qualora vi siano. 

ART. 6 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Autonoma 
della Sardegna www.regione.sardegna.it 

 

L’Assessore 

Luigi Benedetto Arru 


